
   
 

CAMPO DELLA PACE 2010 
 
 
Promotori 
 

 
Coordinamento provinciale degli Enti Locali per la pace e la 
cooperazione internazionale, in collaborazione con 
Associazione “Vento di Terra” onlus 
 

 
Partner locali 

 
� Shu’fat Camp Al Quds Charitable Society 

� Kalandya Camp Child Club 
 

 
Altri soggetti coinvolti  
 

 
� Servizi socio-educativi del territorio  

� Associazionismo e volontariato locali 
� Oratori e Parrocchie del cremonese 

 
 
Dove si realizza 

 
Nei Comuni della provincia di Cremona coinvolti nel progetto tra cui: 
Ca’ d’Andrea, Corte de’ Frati, Cremona, Gadesco Pieve 
Delmona, Pessina Cremonese, Pianengo, Pizzighettone, 
Romanengo,Torre de’ Picenardi, Vescovato. 
 

Quando Dal 11 al 18 luglio 
 
Di cosa si tratta 

 
Il Campo della Pace consiste 
nell’ospitalità di giovani ed 
educatori palestinesi, provenienti 
dai campi profughi di Shu’fat e 
Kalandya, presso i territori della 
provincia di Cremona e dell’area sud 
di Milano, con l’obiettivo di 
sviluppare percorsi di incontro, 
scambio e reciproca conoscenza con i coetanei e i territori 
italiani coinvolti. 
Data la situazione di isolamento e di permanente conflitto in cui 
versano i minori e, in generale, la popolazione giovanile nei campi 
profughi di Gerusalemme est, il progetto rappresenta un’occasione 
per i minori palestinesi di sperimentare modalità relazionali 
alternative ad un quotidiano conflitto e di confrontarsi con coetanei 
italiani in un’ottica di solidarietà, rispetto reciproco e 
promozione di una cultura di pace. 
Come negli anni precedenti, anche per il 2010 la delegazione 
palestinese, costituita da ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 13 
anni, accompagnati da tre educatori, permarrà nel territorio 
cremonese dal 11 al 18 luglio, ospitata presso la struttura messa a 
disposizione dalla Federazione degli Oratori Cremonesi, situata a 
Villarocca (frazione di Pessina Cremonese).  
Durante la permanenza nel territorio provinciale la delegazione 
palestinese sarà coinvolta in attività di scambio, di animazione e 
ricreazione i Centri ricreativi estivi e i Grest organizzati dai Comuni 
aderenti al progetto e dalle parrocchie. I ragazzi di Shu’fat e 
Kalandya avranno inoltre l’opportunità di visitare il territorio 
cremonese, di partecipare a momenti conviviali organizzati dagli 
amministratori locali e da alcune associazioni impegnate da anni in 
progetti di solidarietà con Israele/Territori Palestinesi.  



 
A chi si rivolge  
 

 
� Ragazze/i di età compresa tra gli 11 e i 13 anni 
� Educatori  
� Amministratori Locali 
 

 
Il contesto locale  

 
I Territori Palestinesi sono da oltre 
cinquant’anni colpiti da un conflitto che 
sembra non trovare soluzione, le cui 
conseguenze sono pagate principalmente 
dalla popolazione civile. 
In particolare, il contesto economico e 
sociale è caratterizzato da un tasso di 
disoccupazione che, secondo i dati UNRWA 
2007, è pari al 29,5%, con punte più elevate 
nelle aree dei campi profughi, ove tocca il 
70%. Una situazione piuttosto critica 
riguarda inoltre il settore dei servizi di base 
(acqua, energia, rifiuti, sanità, scuola 
dell’obbligo, abitazioni). Il reddito pro capite 
è diminuito del 40 % dal 1992 ad oggi ed il 
tasso di povertà si attesta sul 71%, mentre 
quello di estrema povertà raggiunge il 33%. Dati da interpretare alla 
luce del sostenuto incremento demografico, 3,7%, nettamente 
superiore a quello dell’intera regione mediorientale.  
Dal punto di vista dei servizi i campi profughi risultano i più colpiti 
dalla carenza di strutture socio-sanitarie atte a far fronte a diverse e 
numerose problematiche che interessano la popolazione. La 
situazione di costante tensione e i frequenti interventi militari del 
governo israeliano hanno, inoltre, provocato l’insorgenza di gravi 
sindromi da trauma, che coinvolgono in particolare i minori. Molti 
minori, testimoni di eventi traumatici e violenti, sempre più spesso 
evidenziano disturbi della personalità e problemi comportamentali. Il 
diritto al gioco e a crescere in un contesto di pace, compromesso 
dall’invadenza della sfera politica nella quotidianità, sta alla base 
della richiesta di spazi loro dedicati. I servizi educativi nei campi 
profughi di Shu’fat e Kalandya costituiscono punti di riferimento e 
spazi di socialità e aggregazione per i minori ed offrono loro attività 
ricreative e laboratori espressivi.  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni: 

 
Coordinamento provinciale degli Enti Locali per la pace e la cooperazione 

internazionale 
@ Comune di Cremona – Settore Affari Sociali 

C.so Vittorio Emanuele II, n. 42 
26100 Cremona 

Tel. 0372 407356 – Fax 0372 407301 
E-mail: coordinamento.pace@comune.cremona.it 

 


